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SI Tatida all'BdlaAla, alla autóMa Bar- ' 
ila«»o a pfHM 1 principali tflbaaaaL 
Un aìaiara arralrata Canlaalial IO. 

Cento oormitt ,9011 la Poitt,., 

MàiumoFJ ministepiàli 
ItOMA, 14 maggJD. 

Le violenti e disguitusa aieae • itvvet 
Qats.,o«)la•ìoàatuiìi marlsd),provocate. 
dulia aiorb,i8a e| feroce, vuluttì di qcieii, 
signori doirKstrema Siaiatra di solliavare 
uuovi saàndali, ^jiberq uu'eoo DOO Indiff^-
reiite nell'ultimo Consiglio dei mipialri, 

Àvverti^ria . ppnvinto,. nasi, leale, del 
preaenté Gabiaetto, debbo ricouosaerai 
chej ae in osso vi sono degli elementi 
aBsoluta[aeti4waa<'coftfpletMAIdbU nega-
tÌTl, coai».ron. DI Hudini, Il SermoAeta, 
Il Colombo, eco., ve pe 8pau,pttre Mtrt, 
quàll'ii'd6ffà{afeR(d(itÌf,;'.I'onVpii'»iiÌHroò 
e il 8qntìo/éi,jPéràiiÌ?j,.«h^i, d.a|y|.>'pn„,» -̂
trd'iifibiónt'e ed' lip,.&ltFO. .prqgratKoa^ 
di,QiweraaiMpott«)l>ter>>t«iBa*it<e di toolia 
ntiìiiA pratioit atWntàKiimìthitiOue'daM 
pubblica cosa,' 

la 'mfaor&nil, preoccopair'giustainente ' 
del danno graudiasimo che le scenate 
dell'Estrema Sinleti-a; abituatati a get­
tare-il discredito su tutto e,su tatti, 
apportano'alla istltuzlobi parlbiiieiitkri,' 
e sapendo pecfettameote oìie diil'ibohiesta'' 
Astengo nulla, assolutamente nulla, eri-
risultato a canwdelipassafio Ministero, 
non poterono'tratceders> 'del rimprove­
rare-il-oollega Presidente del Consigliò, 
perché, co^a su» reticeuie, uKayido di 
dub^iiilqallivjaigl ^ a & i didUìa^'ailbi^ 
col suo uqai,yQcp,C90teg|pp,,av^va auto-
rizzato certi àuspétti, cbe dai' radicali, 
samprS* pi'ootf a' dir'coi-jo'alfe'omlire, 
ven9,«rp. acppUi»9i adapet!i».tijv.()a«l sitlil^' 
lavoro di demulijioon-cbe è l'unico scopo 
politico e parlam«fita*e dw'̂ quel partito. 

La discordia dunque agitai di nuovo 
la. sua {aoe nell'ambiento ministeriale; 
uè 0'è da far le meraviglie, giacché 
uomillt ' còme il Ricotti e il Pèrazzi, che' 
acc'ettardno il portafoglio pi'i per ob­
bedire ad una cansegaa'ohe"per veMeità 
di potere, si trovano a disagio, in un 
Uinistero dove il Presideotei del Con-
aiglio, lasciandosi trascinare dai sugge 
r)iiaauti di una [iei;iidii partigiana,. Bpn 
latm({ii«3sara occasione aleupa.perdare 
«(«fSfìAtiaiiOiiOrtip .eÌ>-a,l.j«io rancore 
contrp. .coloro oti^ <-'i()'. banno'. preceduto/ 
al Governo, vedendosi poi., costretto, 
quando la ven t i si fa strada e brilla 
di lttoe.msri<iiana, a rimangiarsi tutti 
i pattègdlj^zrj tittle-' le acouse, tutti.- i 
sospètti.'ooo CUI avea tentato di coìpire 
gli avversari, ed a ristabilire la verità 
dei latti. 

, Il oancmv:. •leglh. ufflcinsi, credetelo,, 
non'è cKè lina vana parvenza'; l'at­
tuale Qabinettó,. sorto > dilli'equiiroca e 
pei effetto dei clamori della piazza, avrà 
molto breve l'esistenza, e cadrà proba­
bilmente rovesciato..da quegli stessi e-
quivoci e da qu|C'; medesipiì olaìndri 
piazzaiu9ti,,cu\< dev« l'essenza suaii' 
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(Conferenza pop..laru tenuta naUa. sala del; 

r, htiiutu Tocuicu di Udine la sera.dol. Ul.ga;̂ -
Q8̂ QÌ]« uoMair-atila d ÎrGabinettji iti Iattura di Go-
riiia.'-la aera^del Zò.aprìle ÌV^), 

Noi siatno sijggestioniiti dall' idea 
Ussa, ma it&lsa, cĵ ii la coscienza sia, il 
pi«.cipuo agonìa, (ti tutto ciò che noi 
facciamo, e ui è. di. sorpresa assistere 
ad un atto iiitelligento eseguito smi'za 
.elle la cbsaioB'ia ne abbia' parto, cOrnu 
.avviene noi sonno, il quale lia potuto 
vony-.visgMtd^tji co;|i*ì, quajcjie. aos,i 
«li mtiÀVigllòsIbV' ' • ' - . • 

Mera.yigUosp, all' incontro aai'ebbB olio 
l'organifenlV oivbllàsìie" del tutto" lo pro­
prie abitudini'- intelligenti, seinplioo-
nionto perché" rion"veHgi)'BÒ illumiiiuto 
dalla'coscienza,.E, per il'fatto,.e^li non 
le obblia; si desta d'ordinario alla 
Siua oi'u abituale ; si desta al minimo 
rumore por i ! quale ha la consuetudine, 
di svegliarsi, come la madre ai sveglia 
appena ode notte.tempo piagnucolare 
il suo bambino,: mentre non si accorge 
di un rumore ben più torte ohe ha 
imparato a negligerò. 

Noi non abbiamo oho ipotesi — « 
parecchie; ben strane — sullo stato-a-
nalonio-nsioiogico che aocompagna -il 

Questa é la fine della brillante ed 
efficace confutazione, fatta da Eilnardo 
Scarfogllo, degli errori ed osagerasionl 
degli antiafricanisti (Vedi Fiiuli di 
iBri.) 

< Quanto al clima, esso è cosi vario in 
Abissinla, che non può certo costituire 
un elemento di confronto. I nostri sol­
dati, appena'giunti sull'altipiano, hanno 
avuto a BpSrire piuttosto del fredflo 
che del baldo: ora, al>.freddo essi sono 
certamente più abituai degli amhara, 
e meglio di loro se ne possono difen­
dere. 

Lo stesso dicasi del terreno. Buona 
parte dell'Abi$tiQÌ4i'^ .mpqtuosfLj.iqa 
buona parte pure è pianura, e se dai 
suoi abitanti una metà è,abituata alla 
-Vita delta capra, un'altra, mata. ha. le 
abitudini meno acrobatiche dei montoni.. 
XI Begbemeder, per esempio, che co;ti: 
taisce il meglio...del bapino..del lago 
-'rzana,.si chiama appuiito il p^ese dei 
ìnontooi (bega, moutood, metter, terra), 
cioè il paese basso, dei vasti piani e 
delle ràbili" pt^iWM* -L'lUtm;-' eiX'psr 
giù, ha' la stessa struttura-', dua catene 
di montagne, e basse vallate. I*!, degli 
italiani, parte io abituata alla vita al­
pina, parto sono nomini della pianura. 
Dire dunque che il nostro esercito, ri­
spetto al ctimH e alla còttfo'fm'^ione'del 
terreno, ai trovi in condizioni d'infe­
riorità al paragone con quello dì Me-
nelik, é una grande stupidità. So in A-

'bissioia'vi sono gli abittitori dalle valli 
.dell'Auàsch a dell'Abbai, noi abbiamo i 
miatlturi del Tavogliera dì Puglia; e 
agli agili montanari del Siemen e degli 
altipiani 4al 'l'Isrè e dei Uollo, possiamo 
contrappom- quelli déllV'A'lpi e degli 
Appennini,, Nessun .paese. d'JSuropa può 
vantare,, più dèi nostro, condisioui sin­
golarmente favorevoli, alla guerra a aìla 
colonizzazione in Abissinia, La materia 
prima, cioè il snidato, non. potrebbe es­
sere più idoneo: é tu^a questiona., di 

^scelta, d'organizzazione e di direzione. 
! Ora è egii presumibile che il ,noatro 
.'ordinamento tattico, risultato dell'espe­
rienza a della sapienza militare europea 
da Federigo il Sraods>a'.. Molllae, non 
abbia alcuna superiorità su quella etio­
pico, che è lo stesso dei persiani al tempo 
di Maratona? E si può senza suscitar 
le risa affermare che la caotica massa, 
abissina, ove ciascun soldato opera per 
couto' pròprio, avanzando, indietrsg-'. 
glande, facendo fuoco a volontà, senza^ 
altro segno di racooglfmento' che la 
tanda iipperiale, senz'altro ordine pre­
stabilito che il posto assegnato ai. capii 
dal loro gr.ido, sia più solida della no-
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sonno; sappiamo -solameiile elio la cir­
colazione cerebrale ii por regola meno 
attiva. . . 

Non è questa, probaliilmonto, la 
causa del sonno, ma è un effetto coin­
cidente collo stato di riposo degli ele­
menti nervosi, 

Vuniamoal sogno. 
La sonsibiUtU fisica ò ,1' ftltimo ter­

mino al quale ci conduco lo .'ìtu.dio 
analitico - spoi'imeutalo . dei i'enoiuajii 
della vita. È dossa, la sonsibilltU, fisica, 
il primo e l'inijiala l'oiiomeuo di cia­
scuna e distaiiCcilx: manìfe^UKioiiì fun­
zionali, sia oi'gauicho sia montali. (') 

Da Lucrezio, a Locke, Cabanis, ai 
fisiologi contemporanei, la scienza o 
la tìlosofìa hanno per mille modi di­
mostrato elle il morale min ò c!iò il' 
fisico, considerato in quel tal gruppo 
(li fonpmeni^ òho si di.s.sér(j p.sicJiici, 

La metaPis'ioa però ha voluto scindere 
r-iilioalmente i due gruppi ili fenòmeni' 
vitali; ma al cospetto (^cH'osservajiono 
e dèl|'e,speri'monto, la motafisica ammu­
tolisce (i-si ric'antuccia nellfv fedo. 

Ilsogo'p, perché apparve mei'avigjioso 
tra i fon'opfeiii, della vita, fu 4aUo voc-' 
chie scuole spb.sl^to dalla orgaiiizza-
Kioiio'cosf che intelligenze tortissimo 
non seppero riavvicinarvelo,|iieglig(jnilci 
la osservazione o dirigendola a falso 
scopo od in erronei, ilirq'ziono. 

I filosofi riguardarono, il' sqgno loro 
spocialp proprieUi,! la poesia ne us.i'i e 
no usa; il ciarlatanusimo ne abusò e 
ne abuéinii- finalmente la> fisiologi^ -«- a 
buon diritto — se no impadronì. 

^•yiTÙ OBt ip intolloctum qao4 priua non 
laorit in aonaus. 

etra unità solidamente inquadrate, ove 
ciascun soldato é sorretto e guidato 
dalla voce e dall'esempio degli uffi­
ciali, ove aiasonn movimento, è diretta a 
uno scopo preciso, e tutta le forze sono 
Impiegata per modo da conseguire il 
massimo frutto! 

AinbUè ' pfescirtd^bidi» - ' dall' artigliarla, 
non si può, senza cader nell'assurdo, 
negare che, a parità di numero, la forza 
di resistenza d'una massa oombattimta 
europea, sia almeno doppia di quella 
d'una maisa etiopioa. Dal reste, noi ab­
biamo una safficlobte esperienza in que­
sta materia. 

In tutte le battaglie contro i dervisci, 
i quali bau sempre vinto gli abissini, a 
Sarobeti, ad Agerdat, al monta Mocram, 
noi aravamo uno coatro due o contro 
tre, e non- avevamo ohe soldati néri: 
alla- sproporziono namerioa ripararono 
solo la disciplina, la tattica, a l'esem­
pio dagli ufficiali, 

A Goatlt ancora aravamo uno contro 
tra. Tosalli, ad . amba Alagi, con poco 
più di 3000 uomini, dei qdali la metà 
costituiti da bande, resistette par otto 
ore a 30,000 amhair8;.sa avesse. av,ita 
un rinforzo, di ,1500iuomini, avrebbe 
oertsmente impedito l'accerchiamento, 
e, venuta - la • notte) - avpabh».potuto> ri­
tirarsi in buon ordina,' Ad Adua, se la 
battaglia fosse stata meno sciagurata­
mente organizzata e diretta, sa si fosse 
opposta all'esercito amhara tutta la no­
stra massa oombitteàte, le sorti della 
gioriiata sarebbero st|.ate probabilmente 
assai"•di'vérS.è'S '^toiùo' bàlfàtl' peVòhS il 
Baratlari iminb,bSIÌBS)'iih térr-b déllé'siié* 
forze, al espose gli altri due terzi' al 
fuoco di tutto 'l'accampamento di Me-
nelik, separatamente, a quattro ore e a 
più"di''dieci chilometri di disttnza l'uno 
dall'altro. La sola brigata Da Bormida, 
che non contava 4000 uomini, resistette 
dalla IO antimeridiane al tramonto del 
sole, attaccò nove volte alla baionetta, e 
tre volte sloggiò il nernioo dal suo stesso 
campo; sa solamente, anche sijoza che 
la brigkta Arimondi, eia riserva entras­
sero io Bzione,''a8sa avess'e'potuto ope­
rare concordemente e contemporanea­
mente con la colonna Albartone, forte di 
meno che 8000 snidati indigeni, lo no­
stre truppa avrebberu la notte del 1, 
marzo bivaccato a p'edi del colle di 
Fremona; e coloro che ora parlano con 
tanta disinvoltura dell' Invincibilità etio­
pica, avrebbero detto che battere una 
ignuda turba di negri, par milizie eu­
ropea, ò una donchisciottata senza im­
portanza! 

Tenendosi lontani da tutte la esage­

raci mi.,- si può d-recli», inalg.rado i 
{ r̂.iudi prógr'js'si, d'-gli nbisiìiii, -speoie 
por,q.(i,al,.c.h' rigiiarìla l,'.armaweti.to''o'i'l 
vettoi)tàg;tiàineut,o|, un', cjrpo ili. truppq,. 
italiane, quando sia ben., diretto .a por­
tata arfuocb in buone condizioni flsiòhd 
e mor,silf,,iP!)J, rìtentirisi'^slijuijaménle .sii-
peciore.;aàohu. a uiia maesiti d9ppià, di, 
amh'ar«« 

Le stesse ridicole esagerazioni cl,AgiÌf), 
state ammannite per ciò ohe riguarifa i 
servizii logistici. Anzitutto è.bene osser­
vare che, da che mogdo é mondo e da 
che al (nap.(lq,si Ai.lR-gitgiira, i,trasporti, 
il vettovaglìnineutOr ecoj,..han sempre 
lasciato a desiderare: nella stessa cam­
pagna ingleaa d'AbUsiqia, che si cita 
oo.i|î 5j,tbo^ l̂l(>,̂ 'n^p'n p^iré i.siild^ilA''» 
gli atessi iimciali,'e persiq,(ji,.gl,l. aftc^ìféi. 
milftatù atraciori, spesso aiidarono a,letto 
senza cena, e più spesso si dovettero 
accontentare d'un pugno di ceci e d'una 
boracela d'acqua condita con escrementi 
di mulo a di cammello. Quanto all'Italia, 
sabbana tanto giovane,'essa ha icgqueàta 
m-tteria tradizioni imperiture: basti dire 
ohe nei l^^O^il cqrpo d'operazione, giunto 
sotto la mura di Roma corsa riséoio di 
morire di famei Non at^nbuijimo dunque 
alf'A'bfIs'iliM, 'e* alle difflèónà"; d(i-e|l(i^ 
offre, dei difiatti ohe smo ins'apa'raSIIt^'ra 
tutte le guerre e che particolarmente 
sono ingeniti nella natura italiana. 

Io ricordo, quartdo venne la prima 
volta a, Napoli l'irap'^ratoro Guglielmo, 
oiò che accad'la al varo AM'Umàerlo 1. 
Gl'invitati S.-.IUO stal,i distribuiti su vari 
piroscafi, e dovevano esser nutriti a bordo, 
Ebbene, al momento dell'imbarco, accadde 
una confusione ludeacrìvib le: tutti i polli' 
furono collocati sopra un legno, tutto il 
pane sopra un altro, tutta l'insalata so­
pra un terzo, e cosi via. Su quello ov'ero 
io, non' trovammo che gelati a ohampà-
gne ; e ainp alle 8 di sera non potemmo 
avere un iuzz'i di pade, Inoonveniooti 
dunque, particolarmente in teofpa di 
guerra a in paesi dove i trasporti ei 
devono fare a dorso di mulo, ve ne sa­
ranno seiiipre. Ma da questo al conclu­
dere all'impossibilità di vettovagliare un 
corpo di spedizione che fri colonna avan­
zante e retrovie non potrebbe superare 
i 50,000 uomini, intercedono non uno, 
ma più oceani, 

Meoelikifra combittenti e inermi, ha 
bene sfamato durante sei mesi almeno 
200,000 persone. Ebbene, non ha egli 
trovato le bestie da soma necessaria, e 
il paese non le ha nutrito e abbeverate? 
E tutti i barbari, dagli u,nni ai mongoli 
a ai turchi, che dalle steppe dall'Asia si 
avanzarono a traverso l'Europa, non più 
civile allora nò meglio fornita di strade 
dell'Abiasiuia, come fecero? Perchè ciò 
che fa Menalik, e ciò che fecero quegli 

illustri i.'Vartituri dell'Impero romano 
non potremmo far naif 

Badata ohe, a balla posta, io , non vi 
cito sa non esampi di popoli ohe non 
avevano nò agenti all' eititro, nò genio, 
militare, né corpo dal treno : eppi)ra va­
licarono deserti aridi', superarono pan­
tani orribili, si aprirono il passo a tra­
verso salva inestricabili, s'inerploaroDQ 
fra i ghiacoiai, delle Alpi, fioche non 
videro il sola meridionale aplandere sul 
piani d'Italia e sul bel sognato mara. 

sospetto ,0f? ìi!ì!^\?^^Mt di sn po|16lb'''orAnl V'itiRti^òj eba ha 
disseminato la sue ossa in tutte la più 
selvaggie solitudini dallatarra, dalla tor­
biere della Bnlannia alla ^gibbia della^ 
Libia, ohe ha traversato e rìtcaversato ' 
tutto il mondo, quando il mondo ara canto . 
volte più barbaro a piiti impervia deir, 
l'Abissinia, ohe una guerra in Abtsainia 
pon si può fare parche ci vorrabbaro 
più muli di quanti l'.italia possa .pagarita 
a l'Etiopia nutrirne a diasetarnat 
, Eh, Via I I0Q,Q(K),muli oostanoi al. più)i. 
50 milioni, a il Ministero ne bfi ohleatl 
pd ottenuti 140 par fuggire igaomialo-
samepta dietro il Marebl Quanto-all'erba 
e all'acqua, rAbisainla ne ha tanta, ohe, 
ancora pOchi anni {a un bua, onstava.dna 
.talleri, a par un tallero si avavaup due 
pecore, E questi ruminanti, non meno 
iileU.mvjo^^han 1'abitudine,di mangiare 
p di ìlare,'lo su'ppó'ng&'l » 

: &li avvenimenti d'ÀMea 
il gpvernq d^H'Eritrea. 

Le in àwk 

Il .sogno fu per gran 'l'omjiò ai'log'i; 
slatori ed ai sacoivloli mezzo o ma­
schera d'inganni ; talora, in epoche te­
nebrose, anche i modici, per ignoran'/.a 
0 par malizia, non rifiutarono i loro 
servigi alla menzogna. 

A' giorni nostri, so il sogno à ancora 
un nascosto idolotto delle fomminuccio, 
cui prestan cullo por lu.singa di gua­
dagno, ò (l'altra parto collocato al suo 
posto dagli studiosi dei tonomoni della 
vita; da coloro olio, svezzati ria illu-
.sioui 0 .la aspattaiivo inutili, si sono 
adusati ad una più l'orto coscienza, od 
hanno lasciato addiotro i fanciulli e-
torni ohe s'adagiano voloutiori in una 
fede qualunque, purché vi trovino paco, 
che hanno bisogno di uu guanciale qaal 
si sia ove riposare l'aniinuccia trafelata, 
0 .si crucciano solo so la. scion,!» non 
si fa serva ai loro pregiudizii. 

Rioonduoondo i fonomeni reali allo 
leggi dello sensazioni, il sogno .si in-
(juadru osattamento nel raggio dello 
uocussita organiche o fisiologiclii;, co-
muiii a tutti gli atti della vita. 

IJO mddosime loggi regolano gli atti 
iiitellettnali e morali nella vita (bìlia 
voglia od in quuUa del sonno, ed iden­
tici pure sono i rapporti e le succes­
sioni dogli atti stessi fra loro; 

Lo l'iminisconze insorgono o si as­
sociano nel sogno con un lavoro .spon­
taneo, automatico, elio è poi l'irtenlioo 
processo che ha luogo- nella.veglia, Ji-
foronziaado da qUosto perdio fatti do-
lioli 0 posti in altro condizioni acqui­
stano differonto valoivo od impronta spe­
ciale. Questa condiziono è quella pan 
la quale il .sogno risulta strano, con-
1'u.so, disordinato; e tanto maggiormonto 

I Circa il governo dall'Eritrea, il Mes-
ìsagge(:o ha intervistati}, una persona re-
-duce ()a Uasstuà, che dice: 
ì < .Chiunque fu nell'Eritrea al persuasa, 
;aha circa il modo di dirigere la nos,tra' 
ipohtlcà a di trattare gli - Indigeni, asìJ 
Istooo due'scuole: una, cui appiirtèiieva 
{Baraiieri, che si nutriva d'illuSiool e di 
Isaotìmentalismi, forse fuori di Ibo^ò; 
l'altrii, che ha preso il noma da Baidis-
sera, hanSoatetiuteE sedUprtijthe jKgnarra 
è guf^rra, e in û.n. pi^ese, .di oopq f̂.iftta 
iavviepe nèc(^!ar|anw|i)^ la i(jtti\ di razza, 
>e che, par yiùcer^.ail imgorsi, il^piò f9rt^ 
dava, far sentire, magari (]af;amente, la. 
propria superiorità;,deva farsi temerà 
[e rispettare sempre, ingaupt^re mai, 
I . *,^aratseri predic.ava sempr,p che gli 
iitaliaùi non andavano a p^ortara ìa A-
ifrica che. la civiltà; rioe.veva e, trattava 
i ras ed aoQhe c;ipi. midqrj da pari a 
jpari; nop pretepdeva neppure, qha î n 
Inero, iucontraudo pu bìaqcp, dótfasss.sa-
;latarlo; puniva anzi gli ufficiali oh^ lo 
.'eeigevàno ; a ne conseguir^,i;l;a gli iodi-
;geni abusavano dalla no.strà bontà, o so-

si allontana dallo manifestazioni pro­
prio alla voglia, quanto più frequonti 
sono gli impulsi elio, dalla interna son-
.sibilità pervenendo al corvello, lo in­
terrompono polla catena dei -.suoi atti, 
moltiplicando quegli sbalzi, quegli im­
provvisi passaggi da una serie di im­
magini ad un'altra, ai quali in gran 
parto è diSvuto lo stravaganto disordino 
del sogno. 

A lutto oiò puro, 0 ad una analisi 
insuffioionle della psicologia o degli ole-
menti genetici dei sogni, si dove la mera-
vigliOHitii che loro talora si attribuisco. 

Di SQguii; 14.. priinp aplìhj.to , inijrayi-
gliosi, ha olVerto un bell'esempio ii pro­
fessore Dol. Poppo, nella sua splendida 
aoulionmy,à alio qui tenne.settimane sono ; 
vera musica della parola, e por il fa-
.•loino dolio 5))ilo, 0 por il modo ili por­
gerne la leltui'A, .V lui, oonCuronzioro 
artista, non inlurossM'a la spiega'ziono 
fisiologica dol sogno, e non lo .spiegò, 
lo vi l'ipotorò la narrazione esalta di 
quel sogno, 0 ve ne oirrìn") la non dif­
ficile spiegazione, 
. Ippolito Maindron aveva eseguito uno 

stupondo Cristo lin marmo. Alla vigilia 
della esposizione del medesimo al pub­
blico, gli amici artisti si riunirono seco 
lui ad un banchetto, durante il quale 
qualcuno sosionno die, por condurrò o-
pora siffatta, bisognava profondamente 
senlirfa, od ossero animati da sincero 
sentimento religioso, 

.Maindron, natura semplice e mode­
sta, fu commosso dagli elogi, ma al­
l'urinò ohe i sontimouti .religiosi suoi 
poco 0 uionto avevano a faro colla,o-
soouzione dol suo Cristo, ohe fu pura 
visione d'arte. 

Nolla notte SUCCOSSÌVII, Maindron so­
gnò di vederi! il suo Cristo togliere 
(lalls'cro'cè'la'sua mano'doèfra •6''̂ tett-
dei'la verso ùi lui, dicendogli': « Tu non 
hai voluto confessare la tua fedo, ed 
io ti punirò ». 

Fin qui nulla di straordinario : un 
sogno come tanti altri. 

M'a, allo sei del mattino, • uu inspi" 
vieiito del Museo dove ora stato collo­
cato Il (jvUtnji.^dl.Mit'uKkpPi-bu'dsava al 
suo uscio, c^iìnSoi'IQitvftdtie, durante 
la netto, il brascip d6Sitr,p (lei suo Cri­
sto s'evii stac<;ato dalla croce o s'èra 
infranto cadendo-

Como -si sp.ioga il ligame fra il so­
gno e la roaltji. doil'evpnto ? 

Una liollo lauto fortuite cpinoidonze? 
Lo iféj^ò. Bisòg'iìii' si{{ie'i''Ò' cHé'Ma'brac-

cia dei Crocifis.si in marmo' non sono 
mai scolpite nello stesso masso del 
torso, quindi vengono fissato al loro 
posto a mez'zo di sproni metallici, i 
quali si l'anno aderire nei relativi fori, 
con mastice. Ora, ò probabile ohe l'ar­
tista, nel fìssaru le braccia, abbia avuto 
motivo por dubitare cho il tnastioe che 
adoperava non fosse buono, ed abbia 
ppn^a^o:, « Chi sa^se^ ter^'i^?»^ . 

lid ecco : ' la genesi ìlol soglio si devo 
ai discorsi tenuti al baucliettò.; la- èir-
costanza dol braccio staccato nel sogno 
alla preoccupazione .sulla po(;a tenacìtii 
dol mastice; od, il l'atto avveratosi qvtasi 
in coinciden):a col so'gno, fu la verifi­
cazione di una pa,ssibtlitù, anzi di una 
probabiliiìi, giii in veglia prevista. 

Addio meraviglioso ! 



IL FRIULI 

spolt)iv,iTio ohe sotto la scQrza bealgoa 
si oclasso il tDacchiaraliismo, e gareg­
giavano di furliims. 

•• Sullo codesto nglme si ebbero i tra-
'lì inuoti 'li Maugasciii, di Btths Agos, 
di Sebuth 0 di Agos Tafari; e sicconae 
nll'osteotazinne di portare solo la civiltà, 
Ili liiiiva In sinii'ii,! di nuovo e^pau-
Hioui, coŝ  ci inìmio^nimo Meaidik, ti* 
rundi'Ci addrjsso tutta l'IStiopia. 

La scuola di BiIdlsKern, invece, era 
più pratica e positiva. LStndiava il ne­
mico eil imparava a combatterlo con lo 
Ku,i ato.i'in anni. Voleva che nel bianco 
r indigeno rioonobcess'ì l'uomo che an­
davi» a fiii-gli da oirabnore, n proteg­
gerlo dallo ran/.in dm predoni e dille 
propoteuKu dei suui capi. Lo voleva sot­
tomesso ; se complottava, lo puniva tosto 
in modo inesorabile. Non andiva a grandi 
ouoquistii ed a clamorose battaglio; pre-
foriv.i afferiiiar.'ìi lentamente ma sicu-
r unente; se occupava qualche nuova 
inovincia, la faceva diplumatlcamente> 
senza colpo ferire. 

X'ITALIÀ YÀ A KARTOH ! 
La decisione del Gabinetto inglese di 

far spedire a Simla, in India, per Sua 
liim, delle truppe lodiaiie, è considerata 
orinai corno una prova risolntlva del 
brmo proposito dagli inglesi di rloon-
qulstarH il Snlan. 

SI nCferina che il piano definitivo della 
cimpagna coinprentie anche l'avansata 
degli italiani sopra Kartum, 

Questa notizia conojrderebbo colle 
informazioni date tempo addietro da un 
altissimo pessonagglo, il quale ai dichia­
rava decisamente ostilo al nostro abban­
dono di Cassala, ed affermava, anzi, che 
li vero ed unico obbiettiva che prima 
ci guidò alla occupazione dì Massaua, 
èva appunto l'espansione nostra verso 
i' Sudan, 

Una apedlzlone per Zetla? 
Roma 15 — La Tribuna stasera 

pubblica il seguente dispaccio da Na­
poli; ; ; 

« Vi rìferlBOo cori riserva cóme con ri­
serva lo pubblicano i giornali. Da una 
psrsoiia in , qondizioai di-saperlo, viene 
comuoioatoche il 'M'anitlà e W Bòrmida 
auiliebbero a Massaua e appena sbar­
calo il carico di materiali che vi tra-
sportauo, imbarcherebbero tre batta 
gliuflì, chi rerr«bl)ero sbarcati a Zeilu. 

Si tratta dalla partenza del dottor 
Traversi, ohe prenderà imbarco sui Bòr­
mida lunedi. Egli ha sorvegliato i pre 
parativi e i materiali, ohe serviroblìero 
a una carovana destinata a portare 
soccorsi ai nostri prigionieri, la cui 
scorta si afllderebbo a tre battaglioni.» 

CIA c b e flinno i ram, 
Massaua 15(ufficiate)— Ras Man-

gnsnià con circa 6000 fucili si trova 
ad Adi Andai, Egli continua a bat­
tere il chitet con iscarso successo. Ilas 
Àlnla In consigliò di non accettare il 
combattimento, 

Kas Aiuta accampa sonipre eoa 2000 
facili presso Adua. 

ttas Sebit e Degiao Agos Tatari sco-
razzaoo al nord-est d! Adigrat. 

I capi grandi e piccoli rlcomlncianio. 
a offrirci i loro servigi. 

Meneiik aveva promessa di iaviare 
viveri nel Tigre, ma le provincia che 
devono provvederli non obbedieeono. 

Quantunque migliorato, il- nostro e-
Sdiuizio di rifornimento viveri presenta 
Il mpre delle difficoltà. 

U n o s c o n t r a i m m i n e n t e ? 
Roma 15 — Le ultime notizie d'A­

frica fanno, ritenere iitimiueute uno 
.scontro del generale Baldissera coi ti-
gi'ini. U>i8 Mangsicià si rifiuterebbe di. 
lestituire i prigionieri, riversaniib la 
cii/pa su ras Alala e ras Sebut. Pure 
iN.vece «Offi pioto raccordo fra lorOL 

N e s e u u n e g o z i a t o 
c o n M o n o i l k f 

Homa i5 (ufficiale) — Atloaimanta 
nessun negoziato ò in corso con Menelik. 

Le veci quindi di domande di grandi 
snmma da parta di Menelik pel riscatto 
dui prìgjnoiori, sono insussistenti. 

Baratlerl sarà assolto. 
Roma i5 — Sa si confermerania» 

le oonnlusioni dell'avvocato fiscale ga-
neraie, si crede che al generale Gara-
I. eri uou sarà applicata che una misura, 
ilisciplinare, per la quale rimarrebb» 
.'-uUauta allontanato dall' esercito, ota 
i'suza perdere la sua libertà personale: 
(I la qualità oivili, 

DISASTRO IN un BAGINO 
Bull 15 — Le porle di un badino 

in costruzione furono rotte dall'alta ma­
rea. Le acque d'un bacino vicinO' inva-
aerc trascinando parecchie navi,-, dusco-
l'icona a (ondo. Parecchie barche r i -
laasoro distrutte. I danni sono vaiatati 
a dna milioni e mezzo di franchi; nea-
i>ttna vittima. 

O r a r i o E*''errowlttrlo~ 
(Vaili «nllu In qurta pagina) 

CALEiOOSCOPIO 
Cronlnlia Melano. 
Maggio fl418). Il Comane ili Udina datarmlo» 

di l'Imnorera i sual del oailallo di Savergnano. 
X 

Va pensiero al giorno. 
aéloni'e ÌDTidlftt L« geloiiii èiiousabltd, poÌ-

obi «s» non mira ohd « ocnservaro an Hn« 
che «i applurtleno a ohe cradlAmo «ppartenemìi, 
msntre InrMQ r̂invIiliik è QQ faroro ohe noa poò 
Molfrìrs il beoe all/ui, 

X 
Cogntiionì utili. 
Ogni tanto qualche ooia por lo apìrlto. 
Viotor MeigQBn Duhblloa un Ubrotlo alita o 

•impatìoo, no oateenUmo della felioitA. 
Qnocta A riansanta in ^ukttro priacipil: 
1. Sapere t{\w\\o che ai ama, par la «celta di 

ttoa earriera, por dirìgere l« proprie Inalinatìonlt 
per organiaxare it proprio enuen fnterioro. 

2. Amare ijnello ohe ai ha, qaollo oh* ai A, 
quello che ai davo fare. 

3. Geroare io aò iteaai la propria lodiliafaBÌong, 
coltlTaado qaollo che o'à di buono, dt grande, 
di alto in noi ; oonaervando i propni ontaaiaamì, 
non aìmnlandoU mai. 

4. Non domandare alle DOM ae non aio «ho 
poasono dare, ricordando*! ohe tatto ò limitato 
quaggiù. , 

X 
ha tSnftt MonoTorbo. 

dqc 
Spiegazione dell'incaalro precedente. 

FRE-J{OLO-QO. 
X 

Por finire. 
Un ubbriaQo A lacoolto montro preoipita a terra. 
— Avete torto a ubbrÌROarTi ooat — gH fa 

una gnardia aocoraa. 
» Sot ho torto a voler oamatinaro qoando 

aono nhbriaoo, eoco I 
f*enfia e Forbici 

PROVINCIA 
(DI qua e dj^là del Judri) 

pi s u i c i d i o eli u n f r i u l a n o a 
T r i e s t t s Giovanni Santarossa, d'anni 
•19, nativo di S. Quirino (Pordenone) 
ti'ovavasi da olire venti anni a Trieste, 
addetto in qualità di cocchiere presso 
il possidente signor Giovanni Burgstal-
ler, ohM abita in v.a Giulia N. 64, ove, 
in corte, vi ò puro lo stallaggio e Iti 
stanzetta in cui il Sautarassa dormiva. 

Ieri mattina verso !e 0 il signor Burg-
staller avendo da regolare alcuni conti 
col suo cocchiere per le spese da lui 
falle in questi ultimi tempi, lo fece 
chiamare, ma il Sautirassa non .ii tro­
vava uè nella stalla, né in corte. Allora 
lo cercarono nella stanzetta, situata vi­
cino alla stalla, Satrarono, Un orrendo 
spettacolo si presentò alio sguardo dui 
signor Burgstaller, e dei casigliani. 11 
Santarossa giaceva a terra cadavere 
immerso in noa pozza di sangue, Ac­
canto al morii) si rÌDvenoe un veoohio 
fucila a due canne, tutto insanguinato, 
dal griletto. del quale peudeva una cor­
dicella bianca con lancio. 

Chiamata ani luogo la autorità di P. S. 
ed un medico, conatatiirono che il San­
tarossa si era esploso in bocca il colpo 
di focile, il quale ara stato caricato a 
pallini, polvere ed acqua. L'effetto del 
colpo fu tremendo. La parte destra del 

; viso dell' infelice ora stata asportata, e 
sui muri, sul soffitto, si vedevano, apet-
tafìolo raocapriccianle, chiazze di san 
g'je, brani di cervella, e frammenti delle 
ossa craniali. 

Il medico rilevò inoltre che il Santa­
rossa, prima di esplodersi il colpo terri­
bile col fucila, si era infertn una pro­
fonda ferita alla gola, con un rasoio, che 
fu trovato per terra staccato dal ma-
uieo, lordo di sangue. 

Il Santarossa sì esplose il colpo in 
bocca, a incanto pare, perchè la morte 
tardava a venire. 

Addosso al suicida si trovarono due 
fiorini e diaci soldi. Esaurite le forma 
lità di leggo, il cadavere del Santarossa 
fu trasportata alla cappella mortuaria 
di San Ginsto. 

I motivi che spinsero il disgraziato 
incontro ad una morte così atroce, sa­
rebbero da ascriversi a dissesti finanziari. 

U n n f u m i g U a d i s u i c i d i . Scri­
vono da S, M«ria la Longa : 

«Martod! mattina 13 oarr. verso le 5, 
certo Francesco Poutarjni, salito sul 
fienile annesso alLi propria abitazione, 
con suo stupore vi trovò appiccato me­
diante corda ad una trave, il proprio 
padre Antonia di 63 anni. 

II Francesco Pootarini, interrogato, 
disse d'aver sentito poco dopo la mezza­
notte il padre uscire dalla propria ca­
mera; ma non vi fece alcun naso, rite­
nendo ch'egli si recasse a soddisfare a 
qualche bisogno, o, come era solito, a 
dare un'occhiata alla stali». 

Il suicidio viene attribuito a dispia­
ceri di famiglia, per il poco buon ac­
cordo ohe vi regnava, causata dalle ri-
tretta condizioni economiche. 

A tutto ciò si aggiunga che questa 
disgraziata famiglia dovrà lasciare in 
libertà coli' undici novembre prossimo 
la casa ed i terreni tenuti in affitto, 
essondo stata di questi giorni disdettata, 
e questa cosa accuorò lo tal mudo il 
povera vecchio, ohe si tolse la vita. 

La famiglia Pontarini così conta tre 

liilaidi: difatti anche due Hgli del vec-
ohio Antonio si .tuicidarnoo! 

Triste fatalitàI 
Sul lungo fu il pretore di Palmanova 

per la debite constutazioui di legge. » 

Ancora ti fallimento Fo-
g h i n l . L'attivo di>nunciato dalla data 
sarobbediliro I30,8'i8 7il^m''r<si 16,539.10 
sfiraoventi 2250, attrezzi 2410, barche 
200, credili 49,927.58, mobili lóCiO, ore-
dito e quota dalla Società por confu-
zloni cimi 15,000, stabili 50,000); pis-
sivii lire 120,947.15, ipotecario nor lire 

. 38,000. 

' B a m b i n o s o f f o c a t o . A Snttu-
selva di Palrnanova avvoiinii un fallo 

• elio purlr.ippo non è ruro. Messo a dnr-
m re il b'imbioo ISmilio Narduzzl, di 

' mesi seltc, nella sua culla, la madre lo 
trovò nel mattino riverso colla bdcca 

' sul cuscino, già freddo cadavnre. 
i II povero bambino era morto per sof­

focazione. 

I Banda di Poletto Umherto. 
I Programma musicale da eseguirsi ilo-
( mani 16 corr. dalle ore 17 a mazza alle 
I 19 in piazza del paese: 
ì 1. Marcia militare Montico 

2. Muzurka « Oeleslioa » Calascione 
3- Concerto per trombone Verdi 

I 4. Waltzer « Mai dimenli-
I oberò ! » Suton 

5. Terzetto originale Corridori 
6. Marcia dell'incoronazione 

« Il Profeta » Meyurbeer 
7. Galopp « Bioioletta » Burgmeio 

ODIIfE 
( L a Città 8_n C o m u n e ) 
T i r o a s e g n o . Demani si esegui­

ranno le lezioni 5, 6, 7, 8, 9, 10. 

SoeleiiA o p e r a i a s ' o n e r a l e . 
lemera si riunì il C<<mitito s^initaiiii 
della Società operaia, ad erano presenti 
14 membri. A direttore venne eletto il 
signor Domenico De Candido ed a vice 
direttore il signor Pietro Martincig. 

P r e c u n a e l o n l c o n t r o l a dif-
, A i s l o n e d e l v a l u o l o . Il Consiglio 

di amministrazione del Civico Spedale 
in sedala di ieri ha deliberato cbe tutti 
gli ammalali i quali verranno accolti 
d'ora in avanti siano trattenuti in os-
sarvazione par almeno tra giorni iu due 
separato sale e sotto la sorveglianza di 
apposito medico. I menteccati dovranno 
essere accompagnali da un certificato 
del medico comunale, da cui risulti es­
sere esenti da infezione valuolosa. 

— Queste opportune misure furono 
prese in seguito all'essersi manifestati 
alcuni casi di vainolo emorragico in 
Ghiavris, nel suburbio Villalta e in via 
Mautica. Dei oolpilì, un uomo e due 
donno sono morti, due donne sono in 
coreo di cura, una dalle quali al Laz­
zaretto, una donna è guarita. Dal giorno 
di mercoledì 13 corr. non furono de­
nunciati nuovi oasi, altre a quelli ac­
cennati sopra, percui cadono tutte la 
voci masse io giro ohe l'epidsmia si 
diffonda. L'autorità sanitaria ha preso 
lo necessarie misura di isolameut'o e 
dislnfezlone. 

C^ita d ' i s t r u z i o n e . Dall'egregio 
Direttore della locala Scuola Tecnica 
abbiamo ricevuto la seguente: 

t Illustrissimo signor Direttore! 
Ieri una novantina di alunni di que­

sta Scuola con alcuni professori fecero 
una gita d'istruzione a Cividale sotto 
la guida dell'egregio signor prof. Pe­
tronio. 

La comitiva fu ricevuta con molta 
cortesia dal siguor Sindaco di Gividale 
e dal signor nettare dell'Istituto «Paolo 
Diacono ». 

Le disposiz'oni date dal signor Sin­
daco permisero agli alunni di visitare 
in breve tempo i monumenti più note­
voli della città; o al Museo Civico face 
da cioarone lo stesso Direttore signor 
conte Zorzi. 

Alle ore 13 i gitanti si recarono al 
Collegio Nazionale, dove, mercè la 
cortese ospitalità accordata dal signor 
Rettore e le prestazioni del siguor G-
conomo, poterono fare con una spesa 
minima una buona refezione. 

Di tante gentilezze ricevute, profes­
sori e scolari, ^ sopratutto il sottoscritto, 
sentono il dovere di esprimere pubbli­
camente la loro riconoscenza a tutti i 
sunnominati signori, onde prego la S. 
V. III.ma a rendersi interprete di que­
sti sentimenti nel suo pregiato giornale. 

Ringraziandola, gradisca i sensi dal 
mio maggiore ossequio. 

Udine; 16 maggio IB98. 
Devotissimo 

Lazzari, direttore ?, 
Fin qui l'egregio Direttore della Scuola 

Tecnica; noi abbiamo poi saputo che 
della spesa preventivata per questa gita 
si trovò al ritorno aa avanzo di 20 lire, 

ohe quei bravi giovani, con gentile pen­
siero, inviarono io dono alla « Scuola s 
Famiglia », vale a dire ai loro piccoli 
condiscepoli dell' < Educatorio ». 

C o r t o d ' A s s i s e . Per il 0 giugno 
p. V, è flisati U'i'altra sessione della 
nostra C'>rtn di Assise. 

O c c h i o n l l e p a l l e t II Comando 
del Promdio Mditnra partecipa che a 
datare da domenica prossima il poligono 
di Godia sarà a rliaposizione del reggi­
mento di cavalleria anche in tutti i 
giorni festivi dal corrente mass. 

F o r n i r u r a l i . Ci scrivono: 
« Questi giorni in provincia di Tre­

viso, a Carbonara, venne fondntn un 
forno rurale a si.steind nistro rouilallilo 
su quel di Sr Giovanni di Cu-'ara», a 
proced i egregianieute. 

A Treviso era stato fondato da un 
paio d'anni un forno Anelli, ma non 
poteva reggere, ed il fondatore di questo 
forno, studiato bene il sistema nostro 
a S. Giovanni di Onsarsi, ridusse l'A­
nelli a sistema friulano, e così va os^ai 
bene. 

Dunque dopo la provincia di Belluno 
venne quella di Travisi', e uni mese 
ciirreote vi .M aggiungerà quella di Ve­
nezia coi'fornl di S. Stino e di Fo.s-
salta, che stanno per apr.rsi. » 

U n z i g o m a c o n t u s o . Stamine 
alla ore 7 venne medicalo Hll'O-ipadHlo 
certo Paletti Oiov mni di Rosia il quale 
aveva riportato ci ntusione alla regione 
zigomatica ed orbitale destra, senza le­
sioni esterne, né della ossa sottostinti, 
DÒ dell'occhio. Tale contusione è guari­
bile eatro dieci giorni, salvo complica­
zioni. 

Concerto Oonzales. Questa 
aera alle ore 9 nella Sila del Teatro 
Sociale avrà luogo il concerto del pia­
nista s'g. Qouziiles, del quale demmo 
ieri il programma. 

B c n e i l c e n z a . Li Diivzione del-
risliiuto « Derelitte » riugraz'a col no­
stro mezzo il rev. parroco di Cussiguacco, 
Don Felice Della Rovere, il quale alla 
generosa offerta di granoturco che ogni 
anno manda a beneficia della orfanello, 
nggiunge spesso il suo obolo in denaro. 
DI questi giorni offerse lire 50. 

Tribunale penale. 
Udienza i5 maggio. 

Angeli Carlo di Qìovanoi imputato di 
truffa a danno di Gipa Luigi, fu con­
dannato ad un anno di reclusione e 
300 lire di mul'n. 

— Geroinetta Leonardo imputato di 
lesiono personale a danno di Clama Lo­
renzo, fu condannato a 25 giorni di re­
clusione. 

B a n d a m i l i t a r e , ficco il pro­
gramma dei pezzi che là Banda del 23° 
reggimento fanteria eseguirà domani 17 
maggio In Piazza V. B. dalle ore 20 alle 
21,30: 
1. Marcia « Gimpidoglio » ÀndolH 
2. Mazurka « Al chiar di luna » Tarditi 
3. Romanza atto 1° a duetto 

alto V dell'Opera « L'A­
fricana » Meyerbeer 

4. Sinfonia « 11 Cil » Massem t 
5. Coro duetto e terzetto alto 

111° dell'Opera «Guarauy» Goms 
6. Marcia sull'Operetta «Il 

venditore d'uccelli » Zeller 

E s e m p r e s i b a l l a ! JDomuni 
fuori porta (demone « alla Garniells . 
vi sarà una grande festa da ballo. 

L'orchestra, composta da distinti prò 
fossori della città, sarà diretta dall'e-
siraio maestro Giacomo Verza e suo­
nerà tutti i migliori ballabili del Cur-
novalo 1896. Il cortile sarà sfarzi sa-
mente illuminato a luce elettrica. 

— Anche fuori porta Venezia all' i-
steria « Garibaldi » si ballerà. 

Avviso d'asta. 
11 sottoscritto, nella sua qualità di 

curatore dui fallimento di Eugenio F'us-
soni fabbro-meccanico di Udine, io .se­
guito all'autorizzazione a lui impartita 
dall'ili, sig. Giudice Delegato col prov­
vedimento 14 corr,, fa noto, che nA 
giorno 28 pure corr. a l̂o ora 10 «ut. 
procederà in Udine, in piazza Oiard'no 
uei locali che il Passoni teneva ad u^o 
negozia, di proprietà del sig. dott. Luigi 
Braida, alla vendita al pubblici inculili 
della merci di ragione del fallimento 
suddetto a cioè di biciclette nuove od 
usate, accessori relativi, bilancio, misuro, 
macchine, utensili, effetti mobili, ferra­
menta ecc. al prezzo non interiore a 
quello di stima. 

La vendita Karà continuata, occorrendo, 
nei giorni 2, 6 e 9 giugno p. v. pure 
alle ore 10 ant. 

Am. R. Bertolissi. 

A p | » a r t a m e n t o ó* attutare 
(terzo piano. Piazzetta Valentinis, n. 4). 
Per informazioni rivolgersi all'Ammiiii-
strazione del giornale 11 Friuli. 

O r o l o g i o c o n c a t e n a p e r ­
d u t o . Oiovodl sera percorrendo le vie ' 
Gorghi, Missionari e Ronchi, fu perduto 
un remontoir d'argento con catena di 
metallo a ciondolo d'oro. 

L'onesto trovatore, portandolo all'Am-
miuistraziooe del nostro giornale, rica­
verà competoiite manuia. 

I^a v i t a . Il Forro-Ohlna-Bisleri ha . 
risolto un importante problema, quello 
cioè di unire la China od il Ferro, so­
stanza che farmacologicamente non 6 
mai stato possibile unire. Il Forro-Ohlna-
Bisleri,, oltre ad essere un; liquore gu-
stosiiisimo è un buon tonico ricosti-
tuenlo. 

Il Ferro Ghina-Bisleri é un' ottimi 
preparazione per ti cura delle Cloro-
anemie. Prof. M. Soramola. 

L'Hcqua da tn"oltt Nooora-Umbra ò 
indispensabile par chi ama il proprio 
benessere. 

Per commissioni F. Billeri e C. 
Milano. (js,) 

B u o n a u s a n z a . 
Offerto fatte ali» lodile Congnigiiiioiio di Ca­

nti IQ morto A\ 
De Mattia Oataldo i Piltan» e Springol» llrt 1, 
— Por l'latitato Deriililta in morta di 
Tmo Ttnia di Fihlto Umhtrio: Zenarl 

famiglia di Pajpiiteoo lìro l. 
Bortohiti doK Qin, Boti, cappellani) Mia 

farrocchla del S.S. Bedmltfvi Cornelia 014. 
vanai e famìglia tire l. 

Fiorì freschi e commissioni. 
Presso U rivendila tabacchi in via 

Mercatovecchio u. 39 si vendono fiffri 
freschi e si assumono commissioni : per 
bouguets da .sposa e da regalo, corone^ 
mortuarie, ecc. Si spediscono, dietro ri­
chiesta, fuori di Città. 

U Hppruenliuito 
Angelo Costantini. 

Coipapia d'ÀssicDrazioDi lìraiidiiie 
e Riassicurazioni 

•« M E R I n i O I V A L E » 
Capitale veniate L.a,lW,10i). Riservo L. 1,476,337 

Assicura oos a song» franchigia.-
Partecipazione del 60 per cento, senza 

aumento di premio, agli utili industriali 
del trionnio per tutti gli assicurati. , 

Sconto S per cento sulle,polizze a ta­
cita rinnovazione. 

Pagamento integrale dei danni 15 
giorni dopo la liquidazione. 

Uffici presso la «Riunione Adriatica 
di Sicurtà», rappresentata (n U d l i i e 
dal siguor B r a i d a d o t t . b a i s i . 
Via Daniele Manin, N, 21, con Subagenzie 
nei centri minori. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLH SOnOLE DI VIENNA 

idelMjMSTetiDGicli 
TisìteecmisaltijlalleoreSiillen. 

U f U n e - Via del Monte, 12 . U d l u n 

CALCE GRASSA 
delia nuova fornace di Coiiigna 

In zolle alla fornace L. 1.80 al quintale 
idem al magazzino » 2 — » 

Spenta » » 10.— al meiro e. 
Deposito in Udina al Magazzino Co-

meiJli A . B o m a n o , fuori porta Ve 
nezia (Poscolle). 

Osservazioni inetearoIogJGhe 
Staaionfl di Udine — li. Istituto Teónico 

15 • 6 . 9G 
^r. tiù, fi 10 

oro 9. ore 16 or. 21 j'«„";•? 15 • 6 . 9G 
^r. tiù, fi 10 ) Alto m. 116.10 
UT* dal nutra 752.5" '50.9 7S0.S 743.4 
Umido ral&t. 59 B9 6a 68 
Stato di Cielo q .ter. minto q.aer. coiiert. 
Aoq aa oad min 
grdireùone 
|(ral. Kìlom. 

-_ ~_ — Aoq aa oad min 
grdireùone 
|(ral. Kìlom. — sw SE _ 
Aoq aa oad min 
grdireùone 
|(ral. Kìlom. — 2 1 _ Te7m. ctfntig. ItJ.S 21.6 16.4 15.8 

T.mper.t„.(3^7*«-^^ 
Tampontim miniala alPaptrto 8.4 

Parlamento Nazionale 
CAUERA DSI DEPUTATI 

Seduta del 16. 
Pres. Ckinaglia Vice-pres. 

La Camera è vuota. Si perdono circa 
due ore per aspettare che si faccia il 
numero legala per la votazione dei 5 
progetti di legge votati inutilmente an­
che ieri. 

Fatto il numero legale, si esauriscono 
alunne interrogazioni, e quindi si ripiglia 
la discussione della legge per gì' iui'or-
tuni sul lavoro. 

Il seguito a domani. 
Esaurite altre due interrogazioni si 

lava la sedata alle 6.45, 



IL F R I U L I 

sMATo sax* maino 
Seduta dal 15. 

Presidenza Panni presidente. 
Si presentano vari progetti. , 
Oriffoni svolge' la sua proposta di 

legge per l'istituzione di probiviri nel­
l'agricoltura, che è presa in conside­
razione. 

Si approvano poi vario leggine, le 
variazioni ai bilanci, il progetta per 
modiflcare la procedura del Consiglio di 
Stato, IV Sezione, e delle Qiunte di 
provincia o contenziosa. 

Si lasciano lo oruo aperto pwr U vo-
taz'ono delle varie l(>|zgi discusso. 

Rivista spoptiva settimanale 

Bilao'li, Rebo.i, dott. Rem Piooi, dott. 
Zeri, a molti altri di cai si atteoduno 
le promesse adesioni. 

Il C'imitato ha approvata il pro-
graminii generale dei suoi lavori, che 
si svolgeranno mediante 1' azione di un 
ufficio di pres denza ; di tre sezioni 
(Una per gli esercizi Qsid nella scuole 
maschili, la seconda per le donne e la 
terza per 11 popolo) ; e dei Comitati 
locali. 

I 

della sotti-
I n Fr iu l i . 

Oli avvenimenti sportivi 
mana. 

Carovana scolastica da Udine alle sor­
genti del Torre; passeggiata ginnastioa 
di studenti del Coilegia Nazionale di 
Gividale a Castel del Monte; corsa mi­
litare di Treviso, alla quale presero 
parte alcuni ufficiali dt < Lodi » caval­
leria del presidio di Udine; gita di 
'Ì4.0 studenti del Ginnasio comunale dì 
Trieste, ad Aquileia e Cervigtiano; pas­
seggiata di aocS della Sorietà ginnastica 
di Oorizia, a S,- M'chele, S. Martino, 
Sdraussina e Gradisca, 

Ui alcuni di questi avvenimenti fu 
già data ampia relazione nel Friuli. 

del signor Cnaill^r, Delegato di S, Mar­
tino. 

I ginnasti tutti arrivarono in ottime 
condizioni fisiche u ne dettero buona 
prova profittando con entusiasmo della 
merenda offrirta dal Presidente. Indici­
bile la cortesia dei padroni di casa, i 
quali si mostrarono lietissimi di quel 
tantino di inevitabile disordine che a-
veva messo nella loro casa l'arrivo di 
tanta gioventiii. 

Oi auguriamo di vedere ripetuto que­
ste buone provo di gagliardU, che at­
testino e»3-iv 11 gi(iv>ntii forrsrese non 
sfl'icciilatif.'CHO'inte, rna.i'^fnprtj tuemore 

pronta a nuovi 
tri'j.ifl 

Dal Don Chisciotte: 
« Ricjvo pirte".i)iazione del C>iiiitBto 

centrale nazionale ohe «i òciistituito in > j""f""",V"" • . . 
Roma, per la diITnsìone della educazione i ?*:Sl<,»»0" «onquistat! 
fisica 6 dei giuochi ginnici nelle scuole i 
s nel popolo, quei Gomitato di cui parlò 
di Volo il professor Angelo Mossrj netla^ ' 
sua dotta conferenza « Il problema del- i 
l'educazione Biioa > tenuta al Collegio : 
Romano tempo addietro. | 

Il Gomitato dunque ò costituito, la I 
presidenza, definitiva — dico la circo- j 
lare — sarà ciotta in una prossima a- > 
dunanza, come, quanto prima, ne sarà , 
pubblicato per lo stampe il programma 

eli» è stato già approvato, 

La moda sportiva. 
Un cosiamo per « cyolewomen ». 
Ecco r ultima creazione di Henry 

Petit, il gran sarto sportivo parigino: 
Un paio di calzoni larghissimi, a giar­
rettiera, abbottonati sotto il ginocchio, 
e un palelot-sao dissimulante il busto 
e i fianchi ; le maniche sono rigonfie 
sino al gomito, dal gomito in giù strette, 
aderenti all'avambraccio. Cappellino di 

Intatti la circolare stessa ci fa sapere i P"8'i»-. «""J » ' ' " ' ' "•» "" ""''•"' « '""' 

Al Campo dei giuochi di Udine. 
Si sta preparando un saggio per do­

menica 7 giugno, festa dello Statuto. 
Pel numero degli allievi che vi pren­
deranno parte, e per la varietà degli 
esercizi, questo trattenimento sarà più 
grandioso ed attraente di quanti ebbero 
luogo finora; 

Nella prossima rivista daremo mag­
giori particolari. 

I n I ta l ia e ftiorK 
Gomitato nazionale per la educazione 

fisica. 
Sotto la presidenza del senatore Ga­

briele Pecile si riunì martedì scorsa 
nella soda della SocietàJegli agricoltori 
a Róma il Comitato nazionale per la 
educazione fisica e per i giuochi ginnici. 

Alla importante seduta erana presenti 
il senatore Todaro, i deputati Celli e 
Chiaradia, in comm. Cigliutti, il depu­
tato federale della provìncia, il cav. 
Ballerini segretario della Federazione, 
ed ì rappresentanti di pressoché tutte 
le Società di sport locali. 

Il presidente, dopa, aver oommeraorata 
il defunto ammiragl'o Racchia, uno dei 
più fervidi fautori del Comitato, invitò 
l'assemblea a mandare un saluto ed un 
augurio di viltoria al generala Heusch, 
altro membra attivissimo del Comitato, 
che ora travasi in Africa a difendere 
grititeressi itnllani, 

Espose in seguito il programma del 
CoDiilato, che può riassumersi nei se­
guenti punti principali : 

1. Dififusione della ginnastica e dei 
giuochi nelle scuole maschili e femmi­
nili, e nel popola. 

2. Apertura di palestre e piazzali da 
giuoco per gli studenti nei giorni feriali 
€ per gli operai nei festivi. 

3. Pubblicazioni economiche di gior­
nali ed opuscoli per diffondere e ren­
dere popolari l'uso e la conoscenza de­
gli esercizi fisici. 

Disse che per attuare tale programma 
il Comitato dovrebbe dividersi io tre 
sezioni, la prima per le scuole maschili, 
la seconda per le donne, la terza per 
il popola, ed indicò >! lavoro di ciascuna 
commissione. Alla testa del Comitato si 
porrebbe un ufficio di presidenza com­
posto di un presidente, due vice presi-
dentii un segretario, un economo, e dei 
presidenti delle tre sezionj. 

In seguita a lunga discussione, alla 
quale presero parte l'on. Ghiaradia, il 
senatore Todaro, ed altri, il programma 
ed il regolamenta furono approvati al­
l'unanimità. 

Il senatore Todaro a nome della Fe­
derazione ginnastica promise di appog­
giare l'opera del nuovo Comitato, 

Si terminò la seduta incaricando una 
Commissione composta dei signori Ro­
mano Suerra, Giuseppa de Giuli e Ro­
molo Reboa, di preparare una lista di 
candidati alle varie cariche del Gomi­
tato, da proporre nella prossima seduta 
che avrà luogo alla fine del corrente 
mese. 

— Il Gomitato è composta dei sena­
tori, Biziz.ozzaro, Manfrin, Paterno, Pe­
cile e Todaro, dei deputati Cappelli, 
Celli, Chiaradia, Ginori, Martini F., Sola, 
Waill-Weisa e Villa ; dei principi Doria 
Pampbili e Ruspoli ; dei signori cav. 
Ballerini, oomm. Brufiel,comm. Cigliutti, 
comm. Oruciani.Alibrandi, prof. Cubani, 
cav. De Giuli, Fabbrichesi, comm. Fenzi, 
comm. Oalluppi, oomm. Gioda, prof. 
Grifoni, cav. Guerra, oomm. E. Levi, 
prof. Montenovesi, prof. Mosso, E. Nathan, 
oav. Pecorella, prof. Postempsky, log. 

che i lavori del Comitato si svolgeranno 
mediante l'azione di un ufficio Hi pre-
sideoza; di tre sezioni (una per gli e-
sercizi fisici nelle scuole maschili, la 
seconda per la donne e la terza per il 
popolo); e dei Gomitati locali. 

E' veramente confortante questo ri­
sveglio della coscienza pubblica e della 
sollecita opera degli scienziati per il 
rinvigorimentodella sfiancata fibra nostra. 

Da qualche anno a questa parte sem­
bra proprio che il popolo, guardatosi in­
torno e vistosi circondato da esseri,' se 
non rachitici del tutta, certamente a-
uemioi e «nervati, sia stato spinto in­
consapevolmente forse e ftìr forza della 
sua stessa n-ttura, al m'glioramento dt-l 
proprio fisico. 

Bista osservare io sviluppo enorme 
e rapido delia bicicletta, la passione da 
cui fa invi,so In quniti ultimi tempi il 
nostro [lOpolo per il giuoco ^ti\ paltone, 
la folla ohe accorra ai teatri In cui si 
danno spettacoli di lotta, e lo sviluppo 
delle società sportive di canottaggio, di 
ginn>:stioa; il tiro a segno, i plotoni ar­
mati, le passeggiate ginnastiche della 
scuole.... tutto un sistemi nuovo ohe 
con mezzi diversi tende ad un unico 
scopo; il rinvigorimento della fibra u-
mana. 

I nostri padri, o meglio ancora i no­
stri nonni, venivano da una generazione 
di sdolcinati, da quella generazione im­
mortalata dalla satira del Parlai ; loro 
stessi, forse troppa dediti alla scienza, 
allo studia, al romanticismo, alle cospi­
razioni politiche, trascuravano il corpo 
e la generazione nostra che ha raccolto, 
direi quasi, l'indebolimento progressivo 
delle generazioni passate, è venuta su 
snervata e fiacca. Ai tempi nostri sono 
sorte due nuove malattie, naturale con­
seguenza delle cause d'esaurimento : l'a­
nemia 0 la nevrosi.... 

Era naturale che l'umanità, a questo 
punto giunta, si scuotesse, si ribellasse 
sia per suggerimenti di scienziati che 
per (orza di ribeiliono propria, come 
un vero e santo risveglio. E il popola 
è corso alla bicicletta, al giuoco del 
pallone, come i nobili son corsi al laum-
tennis e al canottaggio 

Beo venga dunqun il nuovo Comitato 
che disciplioerà l'inipulso naturale del­
l'uomo a seconda dei suggerimenti della 
scienza e gli studi e la pratica dei com­
petenti. 

Beo venga il Gomitato: ad ê iso il 
grave compito di preparare una gene­
razione futura, migliore — oh si, spe­
riamolo ~ della nostra ». 

ConiunIoAtw {*) 
Uno spazzaturaio, ili quelli che fanno 

incetta'delle immondizie del trivio, per 
gettarne una manciata sul viso alle 
persóne pulite che passano, ritraendo 
la mano nell'ombra, va facendo delle 
insinuazioni a mio riguardo, e si per­
mette di discutere sulla mia moralità, 

A questa rettile schifoso, che trascina 
la sua esisteiiza nel tsnffo, rispnodo 
pubblicamente, che Enrico Muscis, figlio 
del fu capitana Antonio, presta da 17 
anni ororatamsnte servizio governativo, 
come può provare con documenti indi 
soulibili; che non fu ?ntti minacciato 
di querele per corrutione in danno di 
minorenui; e che se la fortuna non lo ha 
fatto possessoro di campi e case, da po­
ter dare poi in compenso qual prezzo 
stabilito di nefande corruzioni, e per 
scautare cosi le pene comminato dalt'ar-
ticcta 335 del C. P., poco gliene im­
porta, amando meglio la propria onorata 
povertà, della quale va superbo. 

Prenurliceo, 15 maggio 1896. 

Enrico Muscas 
portaUttai». 

penna; calza di .leta nera. Per il co­
stume. Henry Petit consiglia, impone, 
voleva dira, Yhomespun h lo cheviotle 
leggera, morbida; e preconizza, come 
genere inefi'abils, i calzoni a quadret­
tini bianchi é neri e il paletot sao di 
panno nero: l'effetto sarà irresistibile. 
E cosi slal 

Oiìmr. 

NOTIZIE E OiSPAGGI 
D H L M A T T l i M O 

L'Inghilterra, la Francia 6 la China. 
Londra i6 — Alla Camera 

dei Comuni Curzon rispondendo 
ad analoga interrogazione disse: 
«Si sono fatte riinostrauzealla 
Francia riguardo ai diritti del­
l'Inghilterra nel Madagascar, 
ma non si ba avuto ancora 
alcuna risposta ». ^ 

Soggiunse: « Là Cbinaven­
ne avvertita che sarebbe con­
siderata responsabile degli at­
tentati coatro i dir.itti inglesi 
risultanti dalle concessioni dei 
territori di Chefù alla Ru3sia ». 

Gorrisrecommercule 
Sete. 
Uilano,'15 maggio. 

Nulla di mutato nell'odierno mercato. 
Poche sono le dommde che ci arrivano 
dalle piazze estere, e sempre più ridotte 
nella ofTerlo, di modo che le trattative 
riescono scarse a difficili dando poi per 
risultato transazioni di pochissima im­
portanza. Questa deficienza di alTari fi­
niti non permetta che quotazioni pura­
mente nominali e poche basate sOl solo 
incontro, riascendo perciò queste ultima 
afi'jtto irregolari. 

(Dal Sali), 

CHfHTBISO&NO 
di fare una cura ricnstitueotH r>corra 
con fiducia al F B K I t O I*AGL.IA.lt l 
che trovasi in tut'.e le f^irmacia a lire 
UÌWA la bottiglia. 

suino che le nupeQBibìlità di ldg:gA. 

Sapone oxtraflno, ora preparato con px'O-* 
r u c n l a d e s p a n s i o x x o ooni tx«l-
fussa obo BI Bviliippano tcagglortuAiitB, 
quanto più il pozzo di Supot BÌ oonnunia. Lo 
soitjQZQ omolUonti, balsamicho ed antisettieha 
(;ho to compongono, lo roodono atiliMÌniOi auù 
prdzioio, por premnoirsi oonUo la fastìdiova « 
deturpante 

SCREPOLATURA DELLA PELLE 
0 ad impedirà il (ormarli a l>Bpaad4rBt d«ll« 

R U G H E 
Coll'uso dal Sipol il ottiona )• tanto invidiala 

bellezza della mani. 
Coita lire L a s piA ooat. 60 se par potla. 

Tra poui lir* 3 . 3 B tntahi ài iiorlo. Da 
A. BEnTEiXI a C, Milano, a in tutta la 
Farmaflìe, lirogUaria, Profumarì», Nagoai di 
moda, oec 

ELIXIR FLORA FRIULANA 
C O R D I A L E 

potente, tonico, corroborante, digestivo 

Specialità di A R T U R O LDNAZZI 
U D I N E 

Trovasi in vendita presso i principali esercenti della Città. 

N. FABBRI 
IPonte Fusori 1812-1813 3 ___ 

V E N E 2 IfEA '"* 

Passeggiate ginnastiche. 
Togliamo dalla Gazzetta Ferrarese: 
« Ieri l'altro (doinenioii) ebbero luogo 

le due passeggiate indette dalla < Pa­
lestra ginnastica Ferrara » : 

Poco dopo le 7 si misse dalla Pa­
lestra la squadra composta di 24 alunni, 
dirigendosi in quel di Mizzana alla 'Villa 
Nagliati, che il proprietario aveva cor­
tesemente messa a disposizione. La car­
rozza, che seguiva la squadra e avrebbe 
dovuto provvedere ai casi di stanchezza, 
non servi invece ohe a portare la co­
lazione mangiata suli'erlia da tutti gli 
alunni con appetito veramente ginna­
stico. Alla refezione tennero dietro die­
tro vari giuochi sul prato, diretti dal 
solerte maestro Manarini, Sino al ri­
torno, che avenno alle lÓ, regnò sem­
pre la più schietta allegria, e gli alunni 
sì mostrarono contentissimi della bella 
passeggiata, e degli spassi all'aperto 
Delibarla libera dei campi. I genitori 
tutti, e ie mamme in ispacio, non te­
mano per la salute dei loro figliuoli e 
si persuadano che una tale maniera di 
ginnastica è molto salutare. 

E alle 16 cominciò la gara pedestre, 
a cui presero parte 21 ginnasti. Il per-
oorso era di circa 9 chilometri, il tempo 
massimo 55 minuti primi, meta la villa 

CONCORRENZA INARRIVABILE 

a vapoF8 
ool .'iisteraa Faslfur di Parigi 

la bottigUs 
proveniente direttamente da Qraz 

Con questo sistema la birra 
noD si altera, si mantiene lim­
pida per molti mesi ed è molto 
più forte 6 resistente delle so­
lite birre di esportazione conte­
nute nei fusti 0non paragonabile 
alio birre nazionali. 

Vendesi in casse originali 
da 50 bottiglie l'una, della ca­
pacità di mezzo litro. 

Prezzi oonTcnUatUBlul 
Rivolgerai ai procuratore della fabbrica 

Fratelli lieininghaus di Steinfeld-Oraz, 
signor F e r n a n d o O r o i s a e r , Oasa 

l L.eskivic, fuori porta Aquileia, U d i n e i 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 18 maggia 1896 

n e n d l t , » Ifì mag 16 Diag 
Dal. 5 '1, «ontuti 92 80 . 92.95 

m fine moaa . . 92.»i) 1 93.— 
Detta 1 V, 99.30, 99.20 
Obbtig»ìom Asia Ecelw. 5. O/B 96.— 85.--

ObhitjZttXtuaftS 
?an:ovie maridionali . . . « . 298.— 299 . -

> S "/v Italiane oz . . . 284.— 286.— 
Fondiaria Baua d'Italia * '1, « 2 . - 492.— 

M9.— 4Ì7.— 
m 5V« Baaeo di Napoli 400 — 4 1 0 . -

Ferrovia Udiue-Pontebba . . . 4 6 0 - 4 6 0 . -
Fondo Gassa Kisp. Milano 6 •;, 5 1 2 - 6 0 9 . -
Preeiito Proviócia di Udine . , 102.— 103.— 

A K l o a l 
V39.-
H5.— 

140. -
!• di Udine 

V39.-
H5.— 115. -

H Popolare Friulana . . . . 1 2 0 . - 120, -
< 'Cooperativa Udìnose . . M.— 8 4 . -

Catoaiflcìo Udinese ex Goap. . 1800 - ISOO.— 
1 8 6 . - 185.— 

floeìetà Tramvia di Udine . . . 60.— 65. -
• Ferr. Maridionali.. . . 678 — 6TJ.-
« « fifediternmee. . • 6 1 1 . - 6 1 2 . -

4'fttubi e vaKiiCf? 
107.30 107.05 
132.10 13190 

«7.— 
225.— 

26.97 
Aourtria Baneonota . . . » 

«7.— 
225.— 234 — 
112-^ 
21.43 

112.— 
Napoleoni •• 

112-^ 
21.43 31.40 

Ul t lna t d l a p u n e l 
ChloBttia Parigi «a coapuna 86.92 86.95 
Tandeaia oalma 

ACQUA NATURALE PURGATIVA Di 

Bxi dape^ì lÀa^^eriiX 

Qum"acqua purgativa gode come non altro l'appoggio del pnbblioo. e 
di distii'.ti medici, il che valse ad assièurarlo il primo posto fra le congeneri. 

Iilem per questo il Pr'o/'. Pietro Grocco, di Pisa •non esita di pre­
ferirla a tutto le altre oongeaerl ». 

Ed il Prof. Guido Baooellt, di Roma si esprime; a Vloao presa VO-
lontUri dal malati, produoe l'effetto desiderato senza disturbi ». 

li cav. dott. Ubaldo tìambini, di Roma l'nbbe a dichiarare « uu ri­
medio sovrano, nna vera conquista a benefioio dei molti sofferenti». 

11 cav. dott. Fabio Celoiti, di Udine la d chiara « di oertlssimo effetto ». 

Usate la massima attenzione e sull'etichetta 
dev'essere il busto come sopra, e il mio fac-simile X'^ 

Deposito generale per Udine e Provincia presso i signori 
Udine - P I C O & Z A V A G N A - Udine. 

ANTONIO AOTELI getsate reiponaabile 

Magazzini Schostal 
V e n e z i a — S. Marco Aiscensione ì'iòi — ' V e n e z i a 

Completo assortimento articoli per la stagione 
in ì^ussola lana - iSatin - Baliste - Cretonne - Oxford - Zepbir -
Piquet - Gouifrè.. 

Prezzi eoiivcnieuti. 
Si spedisce campionaria gratis a semplice richiesta, 

Occasione: Serpentine GoufiFiè a 80 cent, al metro colori garantiti. 
Specialità, iu biancheria confezionata e maglieria di stagione. 

Corredi da sposa sempre pronti — Cataloghi dettagliati. 



IL F R I U L I 

I 

AHtICtIIZIE-nfiOffi 
È un jirciinrato »pi)C''(t!rt iiliiicu'to poi' ridonare 

si capelli bliiDClii ei indebo'iti, coloro, heìtena, 

0 vitaljli della prima gi<ivim-?:zii. Questa impareg-
giRbile compoeizioKe peivcapelli uou è una. tiutura, 
ma un'acqua di mila prefumo che'nau macchia 
DÒ la-bianchirla ' oè ia'pelle, e che sì adopera 

r'còll&'.'niWs'itoii facilitA e spcditczse. Essa agisce 
8ul bulbo d»i capelli o dalla barba furosndoua il 
nàlrlnieilto necessario, e c io i ridooando loro il 
calore priBiitivo, favorendoDe lo sviluppo e reu-

di'iiduli ilossibil', morbidi, od arhtSiàh'done la caduia. looltro polisca proa-
t'iiiitìiifo 'a coteuaa, e fu sparii'é la'forfurn, 

,i/i>A solabótti/jliali'iSta por c'ó'iiìib^ùimf un effetto ;i--'.:-.'.•..•..•„, • -
s,orp-cnde-/>'lù, — Qosiit lire 4 la botUglia. r^' , .?- /V'iV.lVP''-' 

A T T E N T A T O . 
amm ANmi;iiio.'Mfi3eiisE e e. — miano. 

Kiuolmeiita ho potuto- tPoTarei una preparasio.ne ohe mi ridonasse ai 
_ pWli ed allabarbhOl-oélore'BriiBftìvo, la fròiéheàit»" »• belle«za della 

rgiiivaiilS, snilZìl'aitfjret-'irniMiSYirty'd'ìkTl.rbo nell'aP'plMfijìlino. 
- Una sola b'oUii^ia'aél&Volm'.Asqta» Antlcimbils mi bastò, ed ora 
noL ho più uu solo pelo bianco. Sono pieiitimeote oooviuto ohe qunata 
vosti'a'spi!tìa(f(*'otìW.lfojft^'ftlSJ^a»S7,i(ia un'acqua ohe noti ' macchia né la 
bianchor'a u6 la pefle, ed agisce sulla iiute e sui bulbi dei poli facendo 
Mìoratiarirs t«ta-fiffliatB<'lé''p»H!eUt*;' ff rlWdnSlliatf'fé'- rSSfSfd'tìr tèt^m; 
liioto che ora essi UOQ cadono piij, tnentro corsi il pericolo di 4»i(entare 
calvo, Peirani E'^co. 

Si venda pf^MotiàU i I¥ofumièri, ^rv^aciàli e Di-oghÀk.--

Deposito generale A . i M l l | ^ o n o e (^'.t Via Turin'i, IS, M i l a n o . 

Alle .spedizioni per paéco' po'sfafe'a^èifiBg'ere cent. 80 . 

PREMIATO CON Pili MEDAGLIE 

ANTICA E RINOMATA SPECIALITÀ 
DEL. OHIHI tCO F A R M A C I S T A 

DE CANDIDO DOBftEJLCa 
VIA GRAZZANO " U D I N E " VIA GRAZZA'NÒ'-' 

Bitea salutareÌDqualunque'oradelgioròo-PrefériMle al Selz od al Fernet primadeipastietall'ora 
del Vermoutli-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

mieli lAR AZIONI 

Sfe^cl 
l'OLiif II STiiuaiì A m\m i mmim LÌ ifiAàoiiEiiu ? 

L'jÉniido Borace BanfU 
Ili VRBPeMWO' ' Marca Gallo ,• II. PREFliRll'C^ 

Vendesi da tutti i lirogliièri. 

Il sottoscritto, dopo lunghi e ri|«it'ui esperfftiiuti'' A 
liuto dichiarare ohe L'AHARO D'UDliVE proparjto dal 
chimico farmacista Domenico Oe Candido è il vero rige-
uiratore diillu stomaco, poiché aumenta l'appetito e facilita 
la digestione. 

Tale liquore non alcooltco^è di gusto^ piacovrolo, tonico 
fortifloaote-, agisce pot'snteinente sui nervi della vita orgiV-
nica e sul cervello ncosiitueudo tutta la ma'isi sanguigna'. 

Il sottoscritto quindi, esprime l'augurio ohe L'AMARO' 
D'UDINE' shffjBoìpra più appr<>z2iiitb dai pubblicò ed'aiichu 
proscilit.) d:;i !n'."iioi c i n e il mig'iur tonico digestivo che 
si conosca, 

P*I«raa, a bbbrlrfo.-iagfi. ^ 

Pf'oKi- 4dftetik»o^ tM Farina 

Sig. De Candido Domenico, farmaaisia-, Udine 
Mi k soinm unente gi-nto l'attestarla che .avendo usato 

il suo AHARO D'UDINE 1' ho trovato d'uu» efacncia 
sorprendente non s i lo lu tutte quelle malattie'di stomaco 
accomp-ignate ila aubresaia, m î ancora nelle tnappetcnie 
d'irivaiiti da postumi; da inataittie esaurienti, purabà aoa 
esistano da pirta dello stomaco medesimo cause malvaga 

:̂  od irrisolubili. 
L'AMARO. D'IfpiNE è uno dfi migirpri tonici chéMO 

abbi.» con isoluli,' o non fluire di praicrivere ni miei: clienti, 
Grddis*», signoit De Candido, i sensi della mia perfetta', 

s t m j .;d oss'jrvanzai 
Polignano • (jaij^, 15 tébbnio 1396, , . 

,ì«'Ìoitlk doti. Pcllej;i*iiil' 
Dicoitoro dell'Oipailals Civile di P o l i g a m a a Mar«'(Bari) 

RàDIGÀLMENTB e n o n a p p a r e n t e m e n t e dovrebbe essere lo, scopo di ogni au.-
maluto ; ma invece moltissimi sooo^cMiHi^'ìchti 'afl^if^dM''malattie 

segrete (Blenaorragie in genere) non guardano che à far acompiurire al più presto l'appareat • 
,̂  del male che li tormenta, anziché distrùggere peri sempre e radicalmente la e a n a a ehe l'ha; 

prodotto; e pepciò are adoperano, astri egenti dannosissimi a s a l u t e p r o p r i a ed i quilla della p r u t e n a s i e l t a r n . Ciò sue 
cede tutti i gio.iìii a quelli che ignorano l'esistenza delie p i l l o l e del Pro.Fessore LUIGI PORTA dell'Università dì Pad.>va, e della 
l u j a l o n e ' M o T C d a che costa l l r « S.' 

Qi<eite''plllli>lV>r'. clic contane orma, trentadde annni di successo i iicoiitestato, per le sue continuo e perfetta guarigioni degli 
scol/jsì receùti choicronlci, pno,-,cjmo lo attcsta il valeule'dottor B a s k I n I di Pis»,< l'uoieo'c vero rimedii) che unicttm'entv all'acqua 
sed^tiya guariscano r « | d ' l e a l < n e n ( e dille predette malattie (Biennorragie, catarri uretrali, e restringimenti d'orina). l i lPKCÌii'IOlk.ltB' 
BÈ!ÌÌH Mjgi Mi'liA.'rir^il'. Ogni gforuo'visite medico-chirargiclie dale 1 alle 3 pom. Constiiti anche ptr corrispondeniti 

,j.u--_.4i--..-J.uiL^.JJ^..j-i.Ja-MSft' 

S n ^ ^ --j-j ||-g,i,rt'ii'i'-| «•' eha la sol» Farmacia Ottavio Galleani di .Milano, con taboratorio in Piaisa-SS. PiMrò e' SS)! 
© € « 3 - S i ' T j l T r P I ' l j i A . line. N> 2, possiede la f e d e l e e m a f f U t r a l e r l é e t t a delle vere pillole del Proi B * ^ -

s ^ MIA' ri^4iWifa'*d^«iai ffissbre LUIGI PORTA. dcll'UBÌv9r.sitii di Pavia. '.g»-!. 

Inviando vaglia postale di L i r e 3 alla Farmacia. . A n t o n i o T e n e » successore .il C i a l l e a n l — c o n 'i.aborat&rio>chinHco: 
I Via Spadari, N. 15, Milano - si ricevono franchi nel Régno ad all'estero : Una scatola pillole del Professore l i n t g l P m u t a ..e ìin 

(lacone di PolverCpér acqua sedativa, coli'istruzione sul modo di usarne. | 
RlVENDlTORf': I r U d i n e , Fabris A., C'omelti F., Filippo»!-Girolaini, e L. Biasioli farii^acia alla Sirena; O o r l s l a , , G..ZaneUi 

e Pontoni f^maoisti; T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. Serruvallo; Zara , ' Farmabiù N. Androvic ; T r e n t a , Giuppooi Carlo,' Friiii' 
C , Santoni; H p a l a t r o , AIjinovic ; V e n e z i a - . Biitfaer ; V I u m e , G. Prodram, Jnckel F.; H l l a n i » , .^'ibilimento C. Erba, Via Mar­
sala, N ; 3 , e sua Sucoui-sale Gallertti Vittorio Kmanuole, N. 72 Casa A. tìanzoni e Comp., Via Sala, N. 16; R o m a Via'Pietra, W 6 9 
e in tutte le principali Farmacie del Regno: 

d3oboÒOÒ€K>O€M)OOÒOOÒC»ÓOÒ0OOO00 { • • • « • • s é t « M l é » 
§1. Lavori lipo^rullci.e ptibfiIìcaiEiouS d'o^nr s ! OHABIO FBUUOVIAUÌO 

^ i i e r e si CMe^uiscouo iteJla UfiOfî raOa dei IK 
<jioriiule u gtirexxi fll' tutta conventeu'xo. g 

OOOOOOOOOCX^OOOOOOÓOOOOOOOOOO 
(fciaaLJjiii 1 

« # - D 1 F F I D A - • • \ 

Payievt»» ATTÌIH' Partmg» Arridi 
BA UBIMI k V»«SU *L w n U A k '0IB(l 
M. 2 . — &65 D. B.O(t 7.4j> 
0 . 'LEO 9.10 0. 5,26 10.16, 
M-* 7.0S 10.14 0. 10166' 16J4> 
D. nsi Ì*M O. 14.20 

16J4> 

0. lS.2a iB.an M. 18.16 39.40 
0. 17 30 ??.!7 P.-17.31 21.40 
D 20. la 23.06 0. M.20 Z.SS 

LMcqua Chinina Migo'ne, pel greinde favore ohe incontra presso i- consumatori di buona ed- igienica pro-
fiitneria, ha ottenuta un'immensa diffusione che va coatóiiliacneute aumé&tà'iido; torna quindi naturale che alcuni in­
gordi speculatori si sono adpperati dì imitarne i caràtteri èstéhi'i, allò scopo di spacciare le loro manipolaisioni, valendosi 
di quella fama che la Chinina Mlgtfn©' si è meritalam'ento' acquistata..Qui'iidi per ùo'tì' esser tratti in inganno, non 
potremmo abbastanza raccomandare ailà nostra clientela t̂  non acq,uistar.e mal quest'acqua a peso, ma solo'' in fiale 
originali, ponendo grande attenzione all'etii'helta che disMÌigue-la nostra Spocialltà, la quale ptfrta il nomo e l'in­
dirizzo della nostra Ditta A. MIGÒNE 8 C, Via Torino, 42, Éilanp'y e la marca dep'isitata (tre teste) qui sott...segnata. E 
siccome accade a volte che taluni stabiliscono confronti dìprciìfo fra la nostra Acqua t;hinina con qualche altra 
imitante la nosfra, cVe'difertfÓ ó"{Sp6rtiftió ricordare che queà'ia nostra preparazione, frutto dello studio e della pratica di 
moltissiiiai anni, elaborata con metodi speciali, e colle sostanze le più pure e le più scelte, senza alcuna considerazione 
di spesai non deibba.pupto paTagpiarsi alle iniit^ié'èi che, anche quando non sono nocive, certo non arrecano alcun 
giovamento, i preparatori delle quali, più fehe a tutl'altro, intendono a conseguire la somiglianza dei nomi, l'dpparenza 
esteriore e l'economia del costo, per poterle spacciare a buon hiercatb'. 

ANGBLQ MlGONE & 
I ^ R O F U N I I E R I 

"»fl''É;«!Ìil'0' — Vfà-'i 'orluo, fl» - M I L A N O . 

(•) Quea to treno si ferma a Pordenone.' (•) Quea 
e da Pòi'denone:. 

tk OSIHI k FOimBBJL ok roHTìniu k imiMa 
0 . 6.66 9— 0. »J0 9.3A' 
D. 7*6 94>B .D. 9JS9 11,05 
0. 10.40 1S.4Ì 0. 14.39 17.0.5 
D. 17.08 19.09 0. 16.86 19.40 
0. 17.86 SO.EO D. 18*7 «0.0R'i 
9k' uaucB k Fom^oal. nk PosTeraa. k tiDnai 

0; 7.B7 9.E7 M> OAì 9.09 
ti. 13.14 16.46 0. .13.33 IM7, 
0. ,17.2« 19-38 M, 17.— 19.83 
CelHoldenié — tla Portogrnàro par VÒDê ìa'i 

alle bre 10.12 e 19.63. Da Venaaia' arrivò'idlei 
or» 18.18! 

DA CAaiaaA l a n u d s . DJL' &I>IUMV i GlìuSSlf 
0. 9.20 lu.05 0., 8 . - B.AD 
M. U.36 16.3B M. I3.1Ó . 14.— 
0. lS.4a 19.29 0 . 17.30 18.10 ' 

lUCASÀasA A POKTUGK. 
0. 6.65 6.34 
0. 9.X5 10.07 
0. 19.0% 19.47 

M. 2.66 
O. 8.01 
M. 16.43 
0. 1730 

7J0 
10.35 
19:S0 
30.47' 

HA POBTUSn. A CASAB8A 
O. 8.19 9.—. 
0. 13 23' 14.06 
O. U.45 3 3 . ^ 

BA ODUni A 0IV1DALX HA UIVIUAIJB A DDOta 
M. 6.10 B.41 l). 7.10 738 
M. 9.i0 9.i» M. 10.04 10.33 
M. 11.30 13.01 M. 18.39 13 .— , 
0. 16.57 16.E6 0. 16.49 tt.tS 
M. 19.44 so l i ! 0 . 2 0 JO .'20.68: 

DA Tuianr a vmm' 
0. 8.36 11.101. 
0. 9,— ia.S6 
0. 16.40 19:66. 
M. 30.45' i.ad' 

', OBASIO DELLA TRÀlfVU A 7ÀlfOBS 

Purtàns» . Arriii Partmz9\ Aitrivi 
DA tiusasailk rontfi 

6.4^1 a .A. . 8 3 3 " 
l l . lo a T. 12.40 -
13.60 R.&. 16.36 
'8.10 B. * . 19 .» 

VA OSaiB A B. SAMIUJi 
K. A. 8 . - 9.47 
B. A. 11.30 13.10 
R. A. 14.50 18.4S 
R. A. 18.— 19.62 

D'affittare , 
anche Kubìto la óaiia in Giardino ^1 u. 
15, anche per liso di eéérclzici. 

Per informazioni tivolgersl allo Sta­
bilimento Bardusco io giardino. 


